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Il crack russo, il calo del prezzo del petrolio e le tensioni per i raid americani fanno crollare i mercati. Giù anche piazza Affari

Rublo e bombe sulle Borse
Usa e Europa con Clinton ma è allarme terrorismo

FERROVIE

«A chi viaggia
chiedo

pazienza»
GIANCARLO CIMOLI

Ora la parola
alla politica

ROMA. Venerdì nero per la Bor-
sa. Tutti i mercati sono stati tra-
volti, e in particolare le borse eu-
ropee, al termine di una giorna-
ta contrassegnata dalla paura di
un aggravarsi della crisi russa e
da una forte flessione di Wall
Street, sullosfondodiunritorno
di tensione in Asia, dell’incer-
tezza dei mercati latino-ameri-
cani e dalle incertezze create dai
raid americani in Afghanistan e
in Sudan. Milano ha chiuso con
il Mibtel in ribasso del 3,66%. La
settimana si è chiusa in perdita
del 2,20%. Dopo i raid america-
ni cresce nel mondo la paura
delle ritorsioni, stato d’allarme
ovunque, massima allerta nei
maggiori aeroporti. L’Europa si
schiera compatta con la decisio-
ne di Clinton. Intanto, diventa
sempre più grave la crisi russa,
rublo in picchiata e ieri la Duma
ha chiesto le dimissioni di El-
tsin.

I SERVIZI
ALLE PAGINE 2 3 4 5 e 7

L’ANALISI L’INTERVISTA N ESSUNO DI NOI si na-
sconde che gli standard
di qualità del servizio

delle Ferrovie italiane non so-
no ancora al passo dei mi-
gliori in Europa, e anche per
questo abbiamo costituito
nella holding una speciale
task force per il controllo di
questo settore, determinante
nella strategia di un’azienda
moderna quasi quanto la si-
curezza, per la quale per for-
tuna le statistiche internazio-
nali ci dicono come siamo già
ai primissimi livelli in Euro-
pa.

Eppure, negli ultimi due
anni molto è stato già fatto e
molto si sta facendo per mi-
gliorare il comfort dei viag-
giatori. Abbiamo già acqui-
stato e stiamo acquistando
200 treni di concezione d’a-
vanguardia in Europa; abbia-
mo rivisto tutti i contratti
con le imprese di pulizia e
istituito dei sistemi di con-
trollo dei risultati; siamo im-
pegnatissimi sulla puntualità,
stiamo addestrando il perso-
nale di bordo nell’ottica della
costumer satisfaction e li stia-
mo dotando di strumenti
elettronici in collegamento
con le sale operative per co-
noscere loro stessi le cause e
la portata degli inconvenienti
in modo da poterne informa-
re i passeggeri (e a terra è qua-
si completato il raddoppio
della capacità di comunica-
zione del servizio «Fs infor-
ma»); nelle nostre stazioni è
in corso, e in parte già realiz-
zata, una rivoluzione, per tra-
sformarle in luoghi gradevoli,
oltre che di arrivo e partenza,
anche di sosta, di intratteni-
mento, di shopping. Alcuni
risultati di questi sforzi sono
già visibili, per un osservatore
attento, imparziale, in grado
di fare confronti con un pas-
sato anche recente. Altri si
vedranno nei prossimi mesi.

Ma non c’è dubbio che due
provvedimenti di fondo, per
mutare in modo radicale la
qualità del servizio, hanno
bisogno di tempi più lunghi.
Il primo è la grande rivoluzio-
ne strutturale e organizzativa
che abbiamo cominciato a lu-
glio separando la Divisione
Rete dal resto dell’azienda, e
che completeremo entro l’an-
no costituendo le Divisioni
passeggeri, merci, trasporto
locale. Queste Divisioni, po-

SEGUE A PAGINA 16

L’irresistibile ascesa
dell’ultima crisi

Cuomo: «Bill
ormai è salvo

e resta al timone»RENZO FOA

SILVANO ANDRIANIP ER IL MONDO, almeno per
quel pezzo fondamentale di
mondo che chiamiamo Occi-

dente, decidere di far scattare l’al-
larme rossocontro ilgrandeterrori-
smo internazionale equivale ad un
amaro risveglio. Sarebbe ipocrita
non riconoscere che fino all’altro
giorno, ancora fino alle stragi di
Nairobi ediDarEsSalaam,eradiffu-
sa la convinzione che lo scontro a
colpi di attentati fosse un duello ri-
stretto ad uno o due paesi, cioè gli
Stati Uniti ed Israele, e ad alcuneor-
ganizzazioni fondamentaliste a lo-
ro volta protette da alcuni regimi
islamisti. Si pensava che, in questo
invisibile fronte che percorre il
mondo, ci potessero essereuna pri-
ma eunaseconda linea:dove la pri-
ma linea erano ora un grattacielo di
New York, ora una fermata d’auto-
bus di Tel Aviv, ora un’ambasciata
degli Stati Uniti in Africa e dove la
seconda linea era costituita da una
grande zona grigia, risparmiata
dalla violenza grazie a trattative,
ammiccamenti e aperture (salvo
poi scoprire all’improvviso di conti-
nuare ad essere bersaglio di terrori-
smi più vicini, come la Francia con
gli estremisti algerini o la Gran Bre-
tagnacongli irriducibilidell’Ira).

Nelle ultime ore, dopo gli attac-
chi decisi dalla Casa Bianca contro i
bersagli scelti in Afghanistan ed in
Sudan, tutto sembra mutato rispet-
to ad un passato in cui la rappresa-
glia sembrava soprattutto un affare
interno americano (o, al massimo,
degli alleati più vicini, come accad-
denel1986quandoRonaldReagan
fece effettuare dei bombardamenti
sulla Libia). Questa volta - anche ri-
spetto ad analoghe azioni compiu-
te negli anni scorsi dalla stessa am-
ministrazione Clinton contro l’Irak-
sembrapiù forte lapercezionedella
serietà della crisi che si è aperta. E
sembrano anchepiù responsabili le
reazioni con cui -nella gran parte
delle capitali occidentali, anche se
sono stati diversi toni e gradazioni-
si è ritenuto di considerare quello
della rispostaal terrorismocomeun
problemacomune.

Ci sono più ragioni per questo
cambiamento di clima. La prima, la
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L EMISUREadottatedalgovernorusso -svalutazio-
ne del rublo e sospensione del pagamento dei de-
biti in valuta - sono un atto disperato dagli esiti

imprevedibili. Atto resosi necessario per evitare il col-
lasso del sistema bancario, controllato dalla nuova ge-
rarchia capitalistica del paese, non più in grado di ono-
rarelescadenzeindollari.Undefaultdellebanchepote-
va creare una situazione che, analisti russi riportati da
Herald Tribune definiscono del «tipo indonesiano»,
di quello, per intenderci, che portò alla estromissio-

ne di Suharto dal potere. L’aggravarsi della crisi russa consegue all’acutizzarsi della crisi
asiatica che, evidentemente, sta funzionando da catalizzatore di tutte le potenziali situa-
zioni di crisi. A novembre dello scorso anno, su questo stesso giornale, avvertivamo che
tre erano le vie attraverso le quali una crisi locale poteva assumere dimensioni
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Il presidente del Consiglio fiducioso sulla ripresa dell’economia e dell’occupazione «con i tempi dovuti»

Prodi: «L’Italia va, credetemi»
Intervista al Premier: «Mai interessi così vantaggiosi e profitti tanto alti»

DALL’INVIATO

GALLIPOLI. Il presidente del
Consiglio è soddisfatto del lavo-
ro finqui svoltodalgovernoedè
ottimista sul futuro. In un’inter-
vista all’Unità Prodi sottolinea
come «mai da anni gli interessi
sonostati così alti e iprofitti tan-
to alti». «L’Italia va, credetemi e
la ripresa non mancherà». Ro-
mano Prodi condivide le antici-
pazioni del ministro del Tesoro
Carlo Azelio Ciampi sulla pros-
sima Finanziaria: «Sarà mite e
senza tagli drastici perchè siamo
in una fase espansiva e di accu-
mulo di risorse e di rilancio del-
l’economia». Il presidente inter-
viene sui bombardamenti Usa
in Afghanistan ed in Sudan :« Ci
auguriamo che la lotta contro il
terrorismo venga accompagna-
ta da soluzioni politiche e da
un’analisi che non sia solo di ti-
pomilitare».

DONATI
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PRIMO PIANO

Trentin: non saranno i bassi salari
a creare il lavoro e lo sviluppo

Bertinotti: rispetto Ciampi
ma dico no al patto sociale
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La donna pronta a lasciare l’isola insieme al figlio, per evitare la vendetta dei rapitori

Silvia Melis ha paura, addio Sardegna
Il «caso Lombardini» ha riacceso i riflettori sulla giovane donna. È già pronto a scattare il piano di protezione.

In 5 mesi scomparsi 1.419 ragazzi e di 623 si sono perse le tracce

Il Paese dei bimbi perduti
In Italia l’allarme della Criminalpol: le denunce aumentate rispetto all’anno scorso.

Campionato all’ombra del doping
LUIGI CANCRINICAGLIARI. Fra gli amici intimi

dei Melis, la notizia circola con
sempre maggiore insistenza: Sil-
via starebbe per abbandonare la
Sardegna, la sua famiglia avrebbe
messo a punto un piano per tra-
sferire dall’isola, per un lungo pe-
riodo o forse addirittura per sem-
pre, la giovane donna e il suo
bambino. L’argomento sarebbe
stato affrontato ripetutamente
con le persone di cui l’ingegnere
Tito e la figlia si fidano. Della vi-
cenda, inoltre, sarebbero stati in-
formati, sia pure in modo infor-
male ed indiretto, importanti di-
rigenti delle forze dell’ordine, già
pronti a fare scattare un piano di
protezione per Silvia. La decisio-
ne non ha nulla a che fare col ca-
so Lombardini, Silvia andrebbe
via perché i banditi che l’hanno
rapita continuano ad alimentare
l’incubodeiMelis.
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L A CONFUSIONE in cui vivia-
moèsemprepiùgrande.Viso-
no coppie che si sacrificano

per anni affrontando cure dolorose
e pesanti per avere un figlio che a
volte arriva a volteno. Donnedi cui
si dice che sonomanager(Diosaco-
savuoldireunaparolacosì inunca-
so così) che chiedono adun gineco-
logo famoso dicongelare il loroem-
brione per quattro anni. Coppie di-
sposte a fare il giro del mondo per
incontrare un bambino con gli oc-
chi blu da portare in vacanza ed a
scuola, da nutrire ed amare. E bam-
bini vi sono che vengono semplice-
menteperduti.

Nei primi cinque mesi dell’anno,
ci informa la Criminalpol, sono
scomparsi inItalia1.419ragazzi;so-
lo 796 sono stati rintracciati. Gli al-
tri 623 non si sa dove siano. Sono
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AZEGLIO VICINI

S TA PER COMINCIARE il
campionato e un’ombra si al-
lunga sul calcio. Un’ombra

terribile. Sì, quella dei farmaci è
una questione molto seria. Perché
lapopolaritàdel calcio èimmensa,
e non rischia di esser messa a re-
pentaglio dagli insuccessi della
Nazionale o di qualche nostro
club. Rischia molto, invece, per la
questione del doping (o degli illeci-
ti), e in generaleperunaculturadel
sospetto che può farsi largo in ma-
niera irrazionale e incontrollabile.
Per questo bisogna stare molto al-
l’erta, darsi delle regole precise, se-
vere, giuste. Il calcio vero non è più
soloquellogiocato,cheiniziaaset-
tembre col campionato e le Coppe:
ègiàquestochediscuteesimette in

discussione, tra medici e farmacie,
arbitri e designazioni sorteggiate,
stranieri che occupano ormai an-
che otto posti su undici nelle for-
mazioni di vari club, partite senza
qualità trasmesse dal lunedì alla
domenica da tutte le tivù senza un
briciolodiselezione.

Ma procediamo con ordine, e
partiamo dal problema più urgen-
te: quello dei farmaci che aiutereb-
bero le prestazioni dei calciatori.
Come presidente dell’Associazio-
ne allenatori, dico subito che sono
con Zeman e la sua denuncia, ma
anche con Lippi che tiene alte, giu-
stamente, le vittorie della Juventus
nelleultimestagioni.
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